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FORMALE RICHIESTA DI APPLICAZIONE 

DELLA DIRETTIVA  DEL PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL  21 

DICEMBRE 2012  
 

Così come anticipato nell’odierno comunicato stampa, il 
Segretario Nazionale CONF.SAL-UNSA Beni Culturali Dott. 
Giuseppe Urbino ha scritto una lettera, che si allega al 
presente comunicato, indirizzata al Presidente del Consiglio 
dei Ministri Prof. Monti, in merito agli incarichi dirigenziali  di 
livello generale e non generale – mancata applicazione della 
direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 
dicembre 2012. 
Cordiali saluti 
 

IL COORDINAMENTO NAZIONALE 
CONF.SAL-UNSA Beni Culturali 

 
 

 

A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutte le R.S.U.  CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali  
                                          LORO SEDI 

COMUNICATO N. 01/13 



  

FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA  
COORDINAMENTO NAZIONALE BENI CULTURALI  

c/o Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Via del Collegio Romano, 27 - 00186 Roma 
Tel. 06 67232889 Tel/Fax. 06 67232348   

Fax Tiscali. 1786070337 
info@unsabeniculturali.it  www.unsabeniculturali.it 

 

 

Prot. n.558/13      Roma, 24 gennaio 2013 

 
 
 
                     e, p.c.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Oggetto: Ministero per i Beni e le Attività Culturali - incarichi 

dirigenziali  di livello generale e non generale – mancata 
applicazione della direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 21 dicembre 2012. 

 
Egregio Presidente, 
     lo scrivente Coordinamento Nazionale ritiene giusto e doveroso 
segnalare quanto sta accadendo  nel Ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali, relativamente a quanto in oggetto. 
     In buona sostanza, con una serie di bandi pubblicati il 15 gennaio 
scorso si comunica la disponibilità di una serie di incarichi dirigenziali  
di livello generale e anche non generale (Direzioni Generali e Regionali 
Mibac). 
     Ciò è avvenuto con una solerzia a nostro avviso ingiustificata visto 
che gran parte di questi incarichi scadrebbero nel mese di aprile 2013. 
        Inoltre, tali nomine sono in pieno contrasto con quanto stabilito da 
una Sua direttiva del 21 dicembre 2012 che stabilisce, tra l’altro, quanto 
segue: “A seguito delle dimissioni dell’ Esecutivo rassegnate nelle mani del 

Presidente della Repubblica”… “potrà procedersi soltanto a nomine, 
designazioni e proposte strettamente necessarie perché vincolate nei tempi 
da leggi o regolamenti ovvero derivanti da esigenze funzionali, non 
procrastinabili, per assicurare pienezza e continuità all'azione 

Al Prof. Mario Monti 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
 
Al Prof. Vittorio Grilli  
Ministro  dell’ Economia e Finanze  
 
Al Prof. Lorenzo Ornaghi  
Ministro per i Beni e Attività Culturali  
 
All’Arch. Antonia Pasqua Recchia 
Segretario Generale del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali 
 
Al Prof. Luigi Giampaolino 
Presidente della Corte dei Conti 
 
                                                          LORO SEDI 



  

amministrativa. Ogni nuova iniziativa in merito dovrà essere 
preventivamente sottoposta all'assenso del Presidente del Consiglio al fine 
di garantire uniformità di comportamenti.  
Ciascun Ministro dovrà curare che enti, aziende e società dipendenti, 
vigilati o direttamente controllati si attengano agli anzidetti criteri, anche 
per quanto riguarda le procedure. Il Ministero dell'economia e delle finanze 
eserciterà i diritti dell'azionista nelle società partecipate, previo assenso 
del Presidente del Consiglio. Resta salva l'autonomia di organismi 
disciplinati da statuti o regole privatistiche che li sottraggono a direttive o 
indirizzi del Governo”. 
     Pertanto, si chiede formalmente un tempestivo intervento da parte 
della S.V. nonché di chi legge per conoscenza, ciascuno per quanto di 
competenza, affinché vengano  immediatamente ritirati i bandi in 
questione e vengano intraprese tutte le necessarie iniziative per il 
ripristino del rispetto delle vigenti disposizioni nel Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali. 
     Cordiali saluti. 
 

 
 


